
ECONOMIA E LAVORO 

feri firmato l'accordo* ma il partner italiano^ppare molto debole 

Italtel-Al&T. sono vere nozze? 
È ulteiale: ieri mattina ltaltel e AI4T hanno Mia . 
W « * t o é a t m à A mettete il sUtema ditele. 
comunicazione Italiano al passo con i tempi gra
zie all'avanatUsima tecnologia americana. Ed an-
che consentire all'At&T di mettere un saldo piede 
in Europa dopo il fallimento dei precedenti tenta
ci*.! S (!^,!^?,f^"P** è ta * « * • • 
dicono, l'autonomia dell'ltaltel. 

a i U W C A M M S A T O 

m ROMA. Grande schiera-
mento di personaggi alla con-
fetenza stampa di presenta-
«ione del matrimonio At&T ed 
Italie) celebralo Ieri manina a 
torna C'era»» tatti ria) presi-
dime dell Irt Frodi a (fatilo 
dell'At&T Alien, dagli «mmlni-
strntdri delegali di Set e ltaltel 
Gazlosl e Randl a William 
Mar* Vicepresidirnfc fetta Net
work System International, la 
società di At&T delegata allo 
scambio di quote estortane 
con | ltaltel Cri In sala (le pre
stigiose Mante dal lelcanieico 
palano dal Drago) là MI* di 
giornalisti delle grandi occa
sioni Eppure, verrebbe voglia 
di prendere a prestito Shake
speare, quello . j p # intender
ci * del «tanto rumore per nul
la» Infatti, a parte qualche 
messa a punto rispetto alle in-
disttezipni uscite negli scorsi 
giorni la conlerema stampa 

danno Imontilone che pU 
che un'mtaaaselirja sulta Inte-
graztomrjmtutttveecofflmer-
elaH, si aia definito un attor-
do-oMtenrlttte (pur ae Mab» 
rato sin nei minimi dettagli) 
che poi andrà arricchito di 
contenuti in corso d'opera. Ed 
infatti I Intasa sarà concrctii-
zatainunaserredlrjtaacol 
ad eemrjio su cosa ridurre 
in Italia e cosa In Usa, su che 
livelli di ricerca garamireai la
boratori italiani, su quali inte
grazioni raggiungere con i mi
tici -Bell Laboratories» 

Piuttosto che fornire eie-
menu concreti (rie parliamo 
pia diffusamente nel! articolo 

di Ieri mattina non ha tornito 
molti elementi nuovi Per di 
tendere le cifre dell'affare 
(fatturale, valutazione rtoan-
«tarii, delle quote scambiate, r . , „ „ 
jn^itjmtnu. eoe .) al sano qui accanto), la conferente 
addirittura erettail» barricate stampa di Ieri mattina e dun-
«Non Unendo rispondere a - -"• ' "r 

- ' " " - — iride» ha risposto 
Alien. 44 dirò 

. easemblea degli 
aatanlsti. ae qualcuno di loro 
me k> chiederà» ha tarlo eco 
Gra»iost Se I amministratore 
delegalo della Stet manterrà 
la parola sarà solo questione 
« un po 'd i paiienia L'as
semblea StetJ Infatti rissata 
perglovedl a Torino 

Chissà se verranno dati agli 
azionisti oltre al chiarimenti 
anche maggiori lumi sulla 
parte produttiva delle Intese 
eri sono state offerte soltanto 

Indicazioni generali, dichiara
zioni di buona volontà che 

que servita al protagonisti so
prattutto per definire il quadro 
generale e gli bbkMM del ma
trimonio intreoceanteo matu
rato in questi mesi sulla pelle 
della sconfitta concorrenza 
europea. Prodi ha collo al bal
zo I occasione per affermare 
come I intesa che si inserisce 
nello sforzo di internazionaliz
zazione dell* atiende tri, è 
una smentita ai timori amen 
cani tuli* «forteate europa-
La dilata dal] accusa di scarsa 
sensibilità alle affinità europee 
* invece tascata a Oraziosli.t 
stata una pura scelta indu
striale le valutazioni, stretta
mente basate sull'interesse 

• * ~ ~ — L'industria di fronte all'ecologia 

La chimica inquina? 
«Ci daremo delle tegole» 
Gli industriali chimici prendono atto di essere con
siderati Inquinatori « inaugurano una strategia di 
dialogo e di traspatehM, Per questo adottano un 
codice di autodisciplina. Chiedono a loto volta de
cisioni certe e programmazione al pubblici poten 
Hanno paura dill'ecoterrorismo? «No - dice il pre-
'J-"-'i Fatta •» il paese è maturo, profondamente 

democratico, non lascerà spazi • queste forze». 

#M 
s t l MILANO «Attenti, M I 
< 3 p p d * f l r A l c | j « t t l a -
te al primo posto come grandi 
nomatoti, e al tempo stesso 
I opinione pubblica e molto 
dubbiosa sull indispensabilità 
per il paese della vostra pro
duzione» Parole che hanno 
lat|o correre un brivido nel-
(MWttblen degli industriali 
chimici, che pure avevano in-

cqme.|est|rnone della «vote pc-
pujj'i 

Che succede, siamo di fron
te 9 un raptus di eittpdWtni-
Eione? Più semplicemente Fé-
derchlmica l'associazione In
dustriale colpita In pieno dal-
I ondata ecologista, dopo un 
periodo di incomprensione e 
di tastldlo ha capto definitiva
mente che non si tratta d| un 
influente paleggerò. di un 
fenomeno (il breve respiro E 
II suo presidente, Giorgio ftir-
la rieletto Ieri, ha Inaugurato 
ufficialmente la Magione del 
confronto 

Intendiamoci non sismo di 
fronte s un pentimento né 
tantomeno a una -resa- Porta 
ha avuto parola dure sia per 
le autorità polillche incapaci 
dì lomire regolicene e di far
le rispettare, sii per le esplo
sioni di ambientalismo «Tas-
salto» che continua a conside
rare irrazionali e distruttive 
Ma ha capito che la linea del 
bunker, la psicologia dell as
sedio porterebbe il suo esercì-
io alla disfatta Anche Raul 
Cardini presente all'assem* 

eaaa 

•TmmiuaHtMVA 
Mei he sentili» il bisogno di 
chiedere li microfono - .non 
Ci sentiamo nei bunker, non 
abbiamo paura abbiamo solo 
bisogno di chiarirci le idee» -
per dare II suo viatico alla 
nuova scelta 

Ma concretamente di che si 
tutta? Tanto per cominciare 
di un codice di autodisciplina 
che da Ieri è entrato ufficiai 
menti nello statuto di Feder-
chimfca. Contiene effermazic-

presupposto fondamentale 
della quellla della vita del 
paese, e Impegni altrettanto 
generali, a prevenire llnqui 
narriamo, a rispettare le leggi, 
a gestire correttamente gli im 
pianti, a tornir» informazioni 
in totale trasparensa, « dialo-

Rire con tutti oli Intertocuton 
a la cosa rilevante è che 

queste proposllioni, scntte uf 
liclalmente nello statuto, im 
pegnano moralmente e volon-
UMMÀMI» »l loro rispetto gli 
associati Fino a sanzioni, al 
l'espulsione di qualche tra 
sgressore? Si vedrà, ma intan
to li prendente nella sua rela 
none ha insistito sulla coeren 
za di comportamento neces
saria per ottenere legiltimazio-

Dunque si ammette di aver
la, seppur parzialmente per
duta. «Non certo soltanto noi 
- commenta Porta -. clnquan 
l'anni fi anche americani e 
tedéschi hanno inquinato 
a n o enormi Arai il lascito ne
gativa del passa» é talmente 
vasto che nessuno, da solo, 

ha le risorse per rimediare. Ma 
per l'oggi, e per II futuro, in
tendiamo prenderci per intero 
l< responsabilità. 

D altra parte, lo dicono loto 
stessi, agli industriali della chi-
mica le riaorte non mancano 
nell 88 hanno segnato un 
+ 88% di crescita produttiva. 
Un + 1 5 4 * di fatturato, un 
+ 10* di Investimenti, 1600 
miliardi di spesa in ricerca e 
sviluppo. E par la prima voti» 

In molti anni il deficit di bilan
cia commerciale ha smesso di 
crescere 

Resta un problema grosso 
1170% delle imprese sono me
dio-piccole e benché si siano 
piazzate benissimo nelle loro 
nicchie di mercato, anche a li
vello Intemazionale non han
no ceno la fona di organizza
re individualmente la preven
zione ambientale Ecco che 
Federchimlca invoca dal pote
ri pubblici quel coordinamen
to e quella programmazione 
che In troppe altre occasioni 
vengono considerale dagli in 
dustnali inutili vincoli, 

Cosi come invoca una poli 
fica ambientale sistematica, 
non sottoposta agli sbalzi e al-
I esasperazione dell emergen
za Ma a questa esigenza 
(Porta ha implorato anche 
una pia complessiva politica 
industriale da parte del gover
no) è venuta una risposta 
quamomai deludente da parte 
del ministro dell Industria 
Adolfo Battaglia infervorato 
dal clima di campagna eletto
rale la platea di Federchimlca 
è stata sommersa dalle recri
minazioni del ministro sulle 
sordità e le inadempienze dei 
suol colleglli di governo 

Un quadro Inconsapevol
mente Impietoso della superfi
cialità e della Casualità con 
cui vengond prese le decisioni 
nella coalizione di pentaparti 
lo Quello che non è stato 
chiaro e su quali basi le im 
prese italiane debbano aspet
tarsi di meglio dai pentapartiti 
del futuro 

Viezzoli: tempi troppo lunghi 

Senza piano elettrico 
Enel in difficoltà 
a » ROMA. Nuovo allarme 
del presidente dell'Enel Viez
zoli lo sforzo dell'ente elet
trica per assicurare energia 
al nostro paese per I prossi
mi anni e per portare a ter
mine il piano di risanamento 
ambientale rischia di essere 
Inficialo ae non verranno «ra
pidamente approvati» il pla
no energetico e le relative 
norme di attuazione, Inoltre, 
sostiene Viezzoli, lEnet va 
messo nella condizione di 
.completare nel modi e nel 
tempi previsti I programmi 
realizzativi avviati e d i avvia

re» Una puntualizzazione 
che viene In contemporanea 
con Una crisi di governo che 
non al pur) certo dire contri
buisca ad accelerare I tempi 
delle decisioni e degli stan
ziamenti necessari all'ente 
elettrico nazionale 

Par Vlezxoll, comunque è 
un latto positivo che governo 
e Parlamento abbiano deci
so di «sbloccare la situazione 
relativa alla costruzione di 
nuove centrali elettriche, or-
mal ferma da anni. Il riferi
mento è ali approvazione 
del cosiddetto .programma 

di emergenza, per 3 000 Mw 
di nuova potenza per far 
fronte al deficit del PHmlssi 
mi inni 90 causala dai bloc
co del nucleare e la conver
sione in legge del decreto di 
trasformazione della centrale 
di Montato per altri 3.300 
Mw 

Viezzoli ha sottolineato Ie
ri anche gli afoni dell Enel 
per adeguare la progettazio
ne dei nuovi Impianti agli 
standard di emissione che, 
ha sostenuto, in Italia «In ta
luni cast sono più restrittivi di 
quelli previsti dalla Cee< 

predir»» di brave e lungo 
perioda hanno portato ad 
identificare b c o l l a z i o n e 
con l'Arto e e ™ bo ia conve
niente (ter l'Itaftel. potenziai-
menle la pia ricca di ricadute 
in termini di sviluppo degli at
tuali prodótti e di messa a 
punto di nuova apparecchia
tura e s t e l l a r»u capace di 
misuraral con la sfida del man 
CatO Memeilonale e, m defr-
ftirjva,tarrt rispondente ali o-
biettivo di un complessivo mi
glioramento del sistema italia
no delle telecomunicazioni. 

Speranze, dunque, di un 
tallo di qualità In tempi stretti 
plr la nostra scassata rete te
utonica? Scarse •OgnlsUma* 
prematura», dice eauto Alien, 
•Mèi bteve periodo migliora-
menti saranno difficili Gli im
patti pU significativi si vedran
no a lungo termine» promette 
Graziosi. «Il supporto di un 
pàrtner prestigioso come 
I At&T ci metterà in grado di 
offrire ai nostri clienti sistemi e 
rjrodcw tali da assicurare pre
stazioni e servìzi adeguati alle 
sempre «escami esigenze del 
mercato e dell ulema-sosiie 
ne Randl - L'alleanza con 
At&T risponde ed una eslgen 
za strategica per ltaltel il raf-
torzamenio di una presenza 
indipendente nel panorama 
europeo e mondiale del setto
re manifatturiero delle teleco-

. M a * proprio l a . . . . . . 
etani •M'accordo cori At&T 
c o n * uni specie di assicura
zione sul futuro che non con
vince del tutto I sindacati 
•Probabilmente si e trattato di 
una scelta obbligala, quella 
che lasciava piò Rapirò allfc 
t a t u i - afferma Giorgio Cre-
maschi, delta segretenVnarii 
naie delta HoMV Tuttavia, vi 
è anche 0. rischio che in im 
settore importante come quel
lo della telematica (sostan
zialmente I centralini che ven
gono venduti ai privati, ndr) 
venga confermala la debolez
za strutturale dell'IUUtel tacen
done un pura esecutore delle 

S|rÌ«riX® 
guarderete In particolare lo 
stabilimento di Santa Mena 
Capua Vetere. Anche il segre
tario nazionale della Uil Anti
mo Muecl sottolinea questo 
pericola «In Italia verrebbero 
costruiti centralini su licenza 
At&T che avrebbe la maggio
ranza della Società (quella 
per la commarcialuzazione 
delta telematica, ndr)» In 
somma, il rischio da molti te
muto che 1 abbraccio con il 
gigante americano possa tra
sformarsi in una morsa soffo
cante sembra già divenuto 
molto concreto, sin dal primo 
giorno di matrimonio 

___^i*WUrtwllra*al, 
A>asB»satjàlsVisls^aWi^ aasi 1 a ,*Uaa»L et» « vnviRflpora optono O M S M 

Ibeni 
restano 
divìsi 
mtouK « senso dell ac
cordo firmato ieri lo dà il pre
sidente dell At&T Alleni «Non 
è un'intesa conclusa, ma l'ini
zio di opportunità.. Il via ad 
un avventura comune tra due 
aziende, dunque, che tuttavia 
restano diverse (niente joint-
venture) oche dovrebbe con
cludènti, salvo prematuri di
vorzi, a prossimo secolo, nel 
20M E previsto uno scambio 
di partecipazioni gli america
ni si prenderanno B 20* dell I-
taltefla Stet avrà II 20* della 
Network Systems Internatio
nal, la sedete che l'At&T ha 
costruirlo con la Philips (che 
partecipa al 15*) Non e 
escluso che la sede di Nit ven
ga trasferita da Hltversum, nel 
Paesi Baiti, in Italia. Come 

reagiranno gli olandesi per 
ora non e dato sapere Allo 
scambio di quote corrispon
derà anche un'analoga pre
senta Mi rlspettM Ottslgli di 
amministrazione Ma I ltaltel 
vale molto pia delta Nat. Quin
di ci sari un conguaglio in de
naro Quanto? Uni bella som
ma. probabilmente poca me
no di 1S0 milioni di dollari 

L'accordo di collaborazio
ne riguarda attjvilà di ricerca e 
sviluppo, produzione, acqui
sto di componenti comuni, 
vendita] installazione ed assi
stenza. Quattro le aree interes
sate Innanzitutto la commuta
zione pubblica con il miglio
ramento delle centrali Ut deh 
I ltaltel grazie all'apporto del 
knowhowAt&T Di fatto é pe

rù esclusa la vendita delle 
centrali Ut negli StaU UniU co
me pure si era Ipotizzato in un 
primo tempo. «Gli adattamenti 
agli standard americani sareb
bero troppo onerosi, contessa 
Graziosi. AMmAtteremo Inve
ce dell Intesa con At&T per 
essere pia aggressivi sui mer-
cau tersi, per migliorare le 
proprie linee produttive nella 
trasmissione ltaltel avri motto 
da apprendere dai livelli tee-
hoJogtradlAt&T Crossi spe
ranze gli italiani mettono an
che sulla ccmmerclauBazto-
rie airettero. Verri predispo
sto un «catalogo comune. 
At&t-ltaltel diffuso da urta so
cietà paritetica. Settata esclu
dere che entrino etiche altri 
partner (è in corsi la spagno

la Tetafonrca). U pararzratiip 
commerciale alta airi n i * » 
invece p r e v l s t e j r - w " i - " 
te settore/'' 
ztoni p 
scambi!... 
considera . . _ 
lutoteiwsltart 
questo carppa 

Uaorvegl lanzvakrnMM. 
ver» affidata ad un « t e a k * » . 
paritetico di supervisione e a 
due commiscri , arch'esar 

fipilf 
sia. poi si è detta i m Interes
sata a partecipale UHMate*, 
rispondono in co» ASarTé 
CrStosI TTftC 

• I l I ! 

SABATO 10, GLI ANZIANI: 
I DIRITTI DELLA TERZA ETÀ1 

FANNO I PRIMI PASSI. 

Leggi nazionali, regionali e nuove 
proposte per gli anziani. 
Le indennità di accompagnamento. 
I compiti del medico di famiglia. 
Le agevolazioni, lo sport, le univer
sità della terza età. 
II reddito minimo garantito. 
Sul Salvagente di sabato prossimo. 

fh^AH^ 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO. 

l'Unità 
Martedì 

6 giugno 1989 
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